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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio regionale e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 febbraio 2004, n. 118

Istituzione della Commissione per l’attribuzione
dei riconoscimenti CE definitivi agli stabilimenti
che trattano alimenti di origine animale.

L’Assessore alla Sanità, Dott. Salvatore Mazza-
racchio, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio 40, confermata dal Dirigente dello stesso
ufficio e dal dirigente del Settore, riferisce quanto
segue:

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1097
del 22 LUGLIO 2003 è stato approvato il regola-
mento che disciplina le procedure per l’ottenimento
del riconoscimento di idoneità per gli stabilimenti
che trattano prodotti di origine animale.

Per i suddetti stabilimenti la Regione Puglia sino
ad oggi ha rilasciato riconoscimenti provvisori
esclusivamente sulla base di valutazione di confor-
mità della documentazione prodotta, riservandosi di
attribuire il riconoscimento definitivo -sulla base di
ulteriori accertamenti sia documentali che tecnici,
mediante ispezioni o audizioni, se ritenute neces-
sarie.

I titolari di stabilimento, sulla base di tariffe
determinate con deliberazione di G.R. n. 827 del
02/07/2002, versano alla Regione Puglia per le
spese relative al suddetto riconoscimento, somme
variabili che vanno a confluire sul capitolo di
entrata n. 3065084 avente ad oggetto “Spese per le
attività di riconoscimento dei centri e degli stabili-
menti di cui all’art. 10 del DPR 54/97 nonché degli
stabilimenti di produzione e trasformazione pro-
dotti carnei ed ittici”.

Considerato che in relazione agli accordi interna-
zionali derivanti dall’ingresso nell’UE, con la crea-
zione del World Trade Organization (WTO), del-

l’accordo sull’applicazione delle misure sanitarie e
fitosanitarie (Accordo SPS) e con la relativa codi-
fica di norme internazionali (es Health zoosanitarie
code dell’Office Internationale des Epizooties) il
quadro delle responsabilità delle istituzioni nazio-
nali, almeno nel campo veterinario, sia per gli
aspetti zootecnici che per i relativi aspetti di sanità
pubblica, risulta notevolmente mutato, o quanto-
meno implementato rispetto al quadro normativo
antecedente agli anni ‘80-’90.

In particolare alle Regioni - Assessorati Regio-
nali alla Sanità sono stati di fatto attribuiti compiti
di “garante” dell’applicazione di precetti e nonne,
accordi e trattati la cui dimensione continentale e
internazionale vincola a una rigorosa attuazione
degli stessi.

Tale funzione di “garante” è espletata, anche
attraverso una efficace supervisione veterinaria
delle attività produttive e delle attività dei servizi
territoriali, nei confronti del governo nazionale, e in
particolare del Ministero della salute e della com-
missione europea, nonché nei confronti dei cittadini
- tanto pugliesi, quanto italiani ed europei - nella
loro qualità di persone e/o consumatori e/o impren-
ditori.

Questo tipo di responsabilità si connota come
una eccezione, nel panorama delle prerogative del-
l’amministrazione regionale ormai orientata nel-
l’ambito del sistema delle autonomie ad una conso-
lidata attività di indirizzo e programmazione e la
sua specificità richiama la funzione regionale ad un
impegno di attenzione e rigore per i compiti propri.

La funzione di garante è divenuta più complessa
quando, alle precedenti competenze, si sono
aggiunte quelle derivanti dal trasferimento di com-
petenze relative a quasi tutti i settori della veteri-
naria.

Per far fronte alle nuove incombenze il trasferi-
mento attuato con D.Lvo 112/98 e DPCM del
26.5.2000 ha devoluto con funzioni e competenze
anche personale medico veterinario qualificato con
responsabilità e incarichi dirigenziali inquadrando
nei ruoli della Regione Puglia segnatamente il dott.
Onofrio Mongelli.



La Regione Puglia ha individuato, nell’ambito
del Piano Sanitario Regionale nonché del DIEF
2002-2004, quali obiettivi principali nel campo
della sicurezza alimentare e della prevenzione in
sanità pubblica veterinaria, la verifica dell’idoneità
strutturale e funzionale degli stabilimenti del set-
tore per gli aspetti di propria competenza.

La situazione attuale risulta essere la seguente:

sino ad oggi sono stati rilasciati riconoscimenti
provvisori per un totale di:
• n. 65 per carni rosse
• n. 14 per carni bianche
• n. 28 per prodotti a base di carne
• n. 59 per prodotti ittici
• n. 362 per stabilimenti di prodotti a base di latte;

La stessa evidenzia un quadro di riferimento che
richiede di essere normalizzato al fine di assicurare
certezze di continuità operativa e gestionale agli
imprenditori e garanzie nella sicurezza alimentare
ai cittadini consumatori.

Con DGR n. 827 del 2002 sono state stabilite le
tariffe spettanti alla Regione per tale attività di rico-
noscimento

Considerato che la succitata Delibera stabilisce il
quadro di riferimento complessivo delle compe-
tenze autorizzative regionali e che è indispensabile
“normalizzare” la situazione evidenziata soddisfa-
cendo le esigenze di certezze su cui deve poggiare il
sistema di produzione della filiera degli alimenti di
origine animale.

Considerato che si rende necessario nell’ambito
di una organizzazione di staff del Settore sanità,
ufficio veterinario regionale, la predisposizione di
un programma di sopralluoghi ispettivi di livello
regionale, per la verifica dei requisiti strutturali e
funzionali degli stabilimenti e dell’organizzazione
della supervisione veterinaria sugli stabilimenti
medesimi e che lo stesso potrà essere implementato
considerando i seguenti criteri che si ritengono sin
d’ora oggettivamente significativi in relazione
all’ambito produttivo e merceologico proprio degli
stabilimenti riconosciuti:
- numericamente significativi per ciascun settore

- numericamente significativi per ciascuna Azienda
sanitaria

- criterio di casualità
- rilevanza dell’attività produttiva (nel senso che

dovranno essere coinvolte sia quelle più margi-
nali sia le medie che le grosse aziende)

- dare la priorità al settore latte

Ritenuto pertanto inderogabile e non più procra-
stinabile procedere all’esame delle istanze già per-
venute al fine dell’attribuzione del riconoscimento
definitivo e per assicurare il rispetto dei tempi nor-
mali di approvazione per le nuove richieste nonché
per l’attivazione di un sistema di controlli sul
sistema produttivo in questione.

Considerato che la D.G.R. n. 1097/2003 prevede
la costituzione di un organismo tecnico di supporto
alle attività dell’Ufficio - responsabile del procedi-
mento per gli adempimenti complessi disciplinati
dalla citata delibera.

Considerato inoltre che, per un’organizzazione
stabile ed efficiente in materia di riconoscimento
sanitario degli stabilimenti di produzione di ali-
menti di origine animale nonché per le relative fun-
zioni di controllo e supervisione di II livello, pos-
sono essere utilizzate le competenze professionali
esistenti nell’organico del settore e in particolar
modo del dirigente veterinario in servizio presso il
settore sanità l’ufficio competente con posizione di
staff, che nell’autonomia e nella responsabilità del
ruolo può assicurare efficacia ed efficienza all’a-
zione regionale nel raggiungimento degli obiettivi
stabiliti dai documenti di programmazione sanitaria

Per quanto sopra si propone la istituzione di
apposita commissione cosi composta:
• dott. Onofrio Mongelli dirigente medico veteri-

nario del servizio veterinario del Settore sanità
della Regione Puglia

• sig. Piero Lafortezza, dipendente regionale in
servizio presso l’ufficio veterinario regionale

• 1 medico veterinario area “B” scelto tra quelli
menzionati nella D.G.R. 9463 del 19/12/1997

• sig. ra Maria Cordone dipendente regionale in
servizio presso l’ufficio 4 con funzioni di segre-
tario della commissione
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Sezione Contabile:
COPERTURA FINANZIARIA

La spesa rinveniente dal presente provvedimento
pari a Euro 10.000,00 trova copertura sullo stanzia-
mento del cap. 712060 del Bilancio di Previsione
2004, parte uscita.

All’impegno della spesa provvederà il Dirigente
del Settore Sanità con successivo atto dirigenziale
da assumere entro il corrente esercizio.

Ai sensi dell’art. 4, comma 1 della L.R. 415/99
n.17 cosi come modificato dall’art.13 comma 1
L.R. 13/12/99 n. 32, la spesa derivante dal presente
atto è contenuta nei limiti del FSR ovvero delle
ulteriori correlate assegnazioni statali a destina-
zione vincolata e non produce oneri aggiuntive alle
predette assegnazioni.

Il Funzionario istruttore
Dott.ssa Luciana Milella

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma
4°, lettera k) della L.R. n. 7/97

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta, l’adozione del con-
seguente atto finale;

LA GIUNTA udita la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. Di approvare tutto quanto considerato in pre-
messa che, qui richiamato, costituisce parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

2. di costituire apposita commissione tecnica cosi
composta:
dott. Onofrio Mongelli - dirigente medico vete-
rinario del Settore sanità della Regione Puglia
dott. Corrado De Notarpietro Dirigente Veteri-
nario, Responsabile del Dipartimento di Preven-
zione AUSL LE/2, Dirigente Responsabile del
Servizio Veterinario Area B AUSL LE/2
sig. Piero Lafortezza, dipendente regionale in
servizio presso l’ufficio 4
sig.ra Maria Cordone, dipendente regionale in
servizio presso l’Ufficio 4, con funzioni di
segretario della Commissione

3. di stabilire che:
• La commissione opererà all’interno dell’Uf-

ficio veterinario secondo un calendario di
lavori definito dall’Ufficio medesimo

• la Commissione è soggetta a valutazione
semestrale del lavoro svolto da parte del diri-
gente del settore su relazione del dirigente
dell’Ufficio competente. Si riunisce di norma
una volta alla settimana nel rispetto dei tempi
e delle procedure stabilite dalla legge 241/90
e successive modifiche e integrazioni. La
Commissione rimane in carica e nell’eser-
cizio delle proprie funzioni per tre anni dalla
data di insediamento sino alla nomina e all’in-
sediamento della nuova;

• può svolgere i suoi lavori con la presenza di
due soli componenti;

• Le spese di funzionamento della Commis-
sione non potranno superare la somma di
Euro 10.000,00 (euro diecimila/00) e sono
coperte dalle somme versate dai titolari degli
stabilimenti ed introitate dalla Regione Puglia
sul capitolo di entrata n. 3065084 dell’eser-
cizio finanziario 2004 e potranno essere uti-
lizzate per la copertura degli oneri rinvenienti
dalle spese di missione per i dovuti sopral-
luoghi effettuati dai componenti la commis-
sione, secondo il piano di lavoro dalla stessa
definito, e approvato formalmente per l’auto-
rizzazione di spesa dal Dirigente del settore;

4. di quantificare per l’anno 2004, la spesa occor-
rente in Euro 10.000,00- disponibile sul capitolo
di spesa 712060 dell’esercizio finanziario 2004;



5. di demandare al Dirigente del Settore Sanità di
notificare al Direttore Generale della AUSL
LE/2, per i provvedimenti autorizzativi di com-
petenza, il presente provvedimento;

6. Di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai
sensi dell’art. 6, comma 1, della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 febbraio 2004, n. 119

D.G.R. n. 1494 del 26/09/03 - Precisazioni e
modifica.

L’Assessore alla Sanità, dr. Salvatore Mazzarac-
chio sulla base dell’istruttoria effettuata dal respon-
sabile dell’attività Affari Istituzionali del S.S.R.,
confermata dal Dirigente del Settore sentito il diret-
tore generale dell’ARES, riferisce quanto segue:

Con deliberazione giuntale n. 1494 del 26/09/03,
sono stati determinati, preventivamente in via gene-
rale, i criteri e le modalità procedurali del sistema
valutativo, che potrà essere utilizzato per la proce-
dura di verifica del conseguimento dei risultati
aziendali recata dal D.lgs 502/92 e successive
modifiche ed integrazioni art. 3bis comma 6, oltre
che per la determinazione dell’eventuale integra-
zione del trattamento economico prevista dal
DPCM 502/95 e successive modifiche ed integra-
zioni.

Con la stessa deliberazione è stata avviata la pro-
cedura di verifica ai sensi del D.lgs 502/92 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, art. 3bis comma
6, per i direttori generali, per i quali ricorrono le
condizioni.

Nello specifico le condizioni ricorrono:
1. Ai sensi della richiamata norma, in quanto tra-

scorsi 18 mesi dall’affidamento dell’incarico
2. Stabilite dalla G.R., in quanto con la delibera-

zione di affidamento del nuovo incarico è stabi-

lito che “la presente nomina è subordinata all’e-
sito favorevole del procedimento di verifica del
raggiungimento degli obiettivi e risultati azien-
dali, avviato in relazione al pregresso mandato
di direttore generale, ricorrendo le condizioni
previste dalla norma.”

Succede che, taluni direttori generali, con riferi-
mento alle condizioni di cui al suindicato punto 2,
non hanno svolto nel pregresso mandato di dire-
zione i diciotto mesi di attività stabiliti dalla norma,
bensì 12 mesi, in quanto interessati al processo di
razionalizza ione del S.S.R. - Aziende Ospedaliere
di cui alla deliberazione della G.R. n. 1160 del
8/08/02, essi sono:
➣ Petroli Michele, in quanto direttore generale

della Az. Os. SS. Annuziata di Taranto dal
14/08/01 al 13/08/02 data di accettazione del-
l’incarico di direttore generale della AUSL
TA/1 - D.G.R. n. 1182 del 8/08/02

➣ Causo Bruno, in quanto direttore generale della
Az.Os. Di Summa di Brindisi dal 13/08/01 al
13/08/02 data di accettazione dell’incarico di
direttore generale della AUSL BR/1 - D.G.R. n.
1182 del 8/08/02

pur tuttavia, anche per loro, con la deliberazione
n. 1494 del 26/09/03 è stata avviata la procedura di
verifica dei risultati di gestione.

Pertanto, tenuti presenti i suddetti elementi
istruttori, si rende necessario sottoporre alla all’ap-
provazione della G.R. schema di provvedimento di
precisazione e modifica della DGR n. 1494 del
26/09/03 limitatamente alla parte riferita ai predetti
direttori generali, per i quali non viene avviata la
procedura di verifica del conseguimento dei risul-
tati aziendali in relazione al pregresso mandato in
quanto non hanno svolto l’attività per diciotto mesi.

Copertura Finanziaria
Il presente provvedimento non comporta oneri a

carico del bilancio regionale.

Il responsabile del procedimento
dr. Rosalinda Colaprico

Il presente provvedimento rientra nella compe-
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tenza della Giunta regionale a norma dell’art. 4 co.
4 lettera d) della LR 7/97

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate:

➣ di rettificare la DGR n.1494 del 26/09/03,
avente oggetto: - “D.lgs 502/92 e successive
modifiche, art. 3 bis commi 5 e 6 criteri di valu-
tazione dell’attività dei direttori generali delle
Aziende sanitarie. Determinazioni” -, limitata-
mente ai direttori generali Petroli Michele e
Causo Bruno;

➣ di non avviare per i predetti direttori generali la
procedura di verifica del conseguimento dei
risultati aziendali per il pregresso mandato, in
quanto, per l’intervenuto processo di razionaliz-
zazione del S.S.R. - Aziende Ospedaliere di cui
alla deliberazione della G.R. n. 1160 del
8/08/02, l’attività è stata svolta per dodici
anziché per diciotto mesi;

➣ di disporre che il presente provvedimento sarà
pubblicato nel BURP ai sensi della l.r. 13/94 art.
6 il presente provvedimento è esecutivo.

Il Segretario Il Presidente
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 febbraio 2004, n. 120

Criteri e principi metodologici per la verifica del
possesso dei requisiti dei partecipanti all’avviso
pubblico indetto dalla Regione Puglia ai sensi
dell’art. Mis del d.lgs 502/1992 e successive
modifiche ed integrazioni. Determinazioni.

L’Assessore alla Sanità e Servizi Sociali, sulla
base dell’istruttoria espletata dal responsabile del-
l’Unità Operativa AA.II. del S.S.R., confermata dal
Dirigente del Settore Sanità, riferisce quanto segue:

Con deliberazione n. 980 del 1 luglio 03, la
Giunta Regionale ha approvato lo schema di avviso
pubblico per la formazione di un elenco di candidati
idonei alla nomina di direttore generale delle
Aziende Sanitarie pugliesi.

Con la stessa deliberazione, la Giunta ha “dato
mandato all’Assessorato alla Sanità dell’istruttoria,
per la formazione dell’elenco dei candidati idonei,
da eseguire con riguardo ai criteri ed orientamenti
regionali determinativi dell’elenco vigente, fatte
salve le revisioni intervenute a seguito di successive
disposizioni normative o di sentenze di 2° grado
passate in giudicato”.

L’avviso è stato pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana IV° serie speciale n.
67 del 29 agosto 2003 e, in data 29 settembre 03
sono scaduti i trenta giorni fissati per l’invio delle
domande.

Alla scadenza dei termini, risultano acquisite al
protocollo assessorile n. 109 domande, da parte di
coloro che hanno confermato la volontà di rimanere
nell’elenco dei candidati idonei, n. 177 domande da
parte di nuovi aspiranti alle nomine.

Al fine di attendere al mandato di cui alla succi-
tata d.g.r. 980/03, con riguardo all’istruttoria per la
formazione dell’elenco dei candidati idonei,
occorre rilevare che, la cornice di riferimento deter-
minativa del requisito di idoneità tiene conto sia del
quadro normativo vigente statale e regionale in
materia di riordino della dirigenza pubblica e pri-



vata che, dei criteri e principi metodologici costi-
tuenti gli orientamenti regionali approvati dalla
Giunta con deliberazione n. 4917/1997 e, confer-
mati di volta in volta con i provvedimenti di indi-
zione dei successivi analoghi avvisi.

Sta di fatto che, nuovi elementi da fonti di cogni-
zione del diritto processuale amministrativo richie-
dono l’aggiornamento dei criteri ed orientamenti
regionali.

Particolare rilevanza al fine assumono:
1. Sentenza n.563/2003 del Consiglio di Stato che

afferma: “il legislatore, legittimamente ha inteso
individuare due distinti requisiti, non richieden-
dosi solo che il candidato abbia acquisito un’e-
sperienza nella direzione di strutture ammini-
strative, ma anche che abbia svolto tale attività
rivestendo la formale qualifica di dirigente”.

2. Sentenza n. 5672/2002 del Consiglio di Stato
che afferma “non ha valore decisivo la dimen-
sione dell’Ente presso il quale sono state svolte
le funzioni da valutare al fine delle nomine di
direttore generale ma la qualità dell’esperienza,
comunque connotata da autonomia decisionale e
responsabilità verso l’esterno”.

Altresi, rilevanza assumono le sentenze e deci-
sioni cautelari, pronunciate in relazione al conten-
zioso determinato dai procedimenti per l’istruttoria
di verifica del possesso dei requisiti, eseguiti da
questo Settore, le cui risultanze sono state appro-
vate con atti dirigenziali.

Nello specifico:
1. Sentenze n. 6139, 6140, 6153/2003 del Consi-

glio di Stato che afferma “... deve escludersi che
l’attività di Avvocato dirigente svolta nella strut-
tura legale sia assimilabile - contrariamente a
quanto ritenuto dal Tribunale amministrativo - a
quella di chi è preposto alla direzione di strutture
operative e di gestione  Invero, l’autonomia
della struttura legale di cui all’art. 21 della legge
regionale della Puglia 28 dicembre 1994, n 36 -
con cui sono state dettate norme per il riordino
del servizio sanitario regionale in attuazione del
D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 - non può essere
riferita che all’autonomia professionale che
gode il dirigente della struttura legale, auto-

nomia chiaramente e nettamente distinta da
quella che connota l’esercizio di funzioni di
“direzione tecnica o amministrativa”.

2. Sentenza 6154/2003 del Consiglio di Stato che
afferma “Il collegio condivide i rilievi in propo-
sito svolti dall’Amministrazione regionale, la
quale giustamente sostiene che la posizione di
Presidente del consiglio di amministrazione, in
quanto derivante da carica elettiva non possa
comportare che un ruolo di rappresentanza, con
funzioni di indirizzo e controllo dell’attività del-
l’ente, mentre la funzione di gestione è più pro-
priamente demandata al direttore generale del-
l’Ente presieduto, che la posizione sia equipara-
bile allo status giuridico degli amministratoti
locali, il che distingue nettamente la loro posi-
zione da quella “dirigenziale”

3. Ordinanza n. 768/2000 del TAR - Puglia - Bari
1ª Sezione ha “rigettato la domanda incidentale
di sospensione, dell’esecuzione delle determina-
zioni dirigenziali del Settore Sanità n. 46 e
32/2000, dove il ricorrente risulta tra i parteci-
panti esclusi in quanto tra i criteri è stata rilevata
l’anzianità del titolo di studio, nel presupposto
che i cinque anni di funzioni dirigenziali pre-
scritti siano stati svolti in possesso del requisito
(laurea) nella fattispecie richiesto”.

Tenuti presenti i suddetti elementi istruttori
- ritenuto che, occorre procedere all’aggiorna-

mento dei criteri interpretativi e principi metolo-
gici costituenti la cornice di riferimento regionale
propedeutica all’istruttoria della verifica del pos-
sesso dei requisiti dei partecipanti agli avvisi pub-
blici indetti dalla Regione Puglia ai sensi dell’art.
3bis del d.Lgs 502/1992 e successive modifiche

- ritenuto altresi che al fine di non creare pregiu-
dizio nel superiore interesse pubblico occorre sot-
toporre all’approvazione della Giunta regionale,
per il procedimento relativo alla suddetta istrut-
toria, le seguenti linee guida:

• accertamento della regolarità formale delle
domande 
L’istruttoria comporta la verifica di:
- termine di presentazione delle domande,

ovvero il trentesimo giorno dalla data di pub-
blicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale
della R.I.;
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- conformità, delle domande prodotte dai nuovi
partecipanti, alle disposizioni di cui ai punti 1,
2 - lettera a) e b) e 3 dell’avviso

- conformità, delle istanze di conferma a voler
permanere nell’elenco, alle disposizioni del-
l’avviso di cui ai punti 1 e 2

• accertamento del possesso dei requisiti
premesso che, ai sensi dell’art. 3bis del d.lgs
502/1992 come successivamente modificato e, ai
sensi dell’avviso pubblico, i candidati devono
essere in possesso di:
- diploma di laurea
- specifici e documentati requisiti attestanti

esperienza almeno quinquennale di direzione
tecnica o amministrativa in enti, aziende, strut-
ture pubbliche o private, in posizione dirigen-
ziale con autonomia gestionale e diretta
responsabilità delle risorse umane, tecniche o
finanziarie -svolta nei dieci anni precedenti la
pubblicazione dell’avviso.

L’istruttoria dell’esame dei curricula e, relativa
documentazione a corredo, comporta la verifica di:
- titoli di carriera - limitatamente alla laurea, fatta

salva l’anzianità del possesso da almeno cinque
anni, nel presupposto che i cinque anni di fun-
zione di direzione in posizione dirigenziale siano
stati svolti in possesso del requisito - laurea,
(TAR - Puglia sez. Bari ordinanza n. 768/00)

- posizione dirigenziale, riconducibile al quadro
normativo statale e regionale in materia di rior-
dino della dirigenza pubblica (legge 421/1992,
d.lgs. 505/92, d.lgs 29/1993, leggi n. 59 e
127/1997 e rispettive modifiche, legge regionale
n. 36/1994 cosi come successivamente modificata
con la l.r. 7 gennaio 2004, n. 1) e, al D.M. 1°
giugno 1993 e successive modifiche, in materia di
dirigenza settore privato.

- esperienza di direzione nella pubblica ammini-
strazione, riconducibile, con riguardo alla gradua-
zione degli incarichi dirigenziali, ad attività
sovraordinata, connotata da autonomia decisio-
nale, responsabilità verso l’esterno e diretta
responsabilità delle risorse umane, tecniche o
finanziarie, alla direzione di: Enti, dipartimenti,
aree, settori; alla direzione, affidata con provvedi-
mento della Giunta regionale, di ufficio degli
Assessorati regionali alla Sanità e di Settore degli

Assessorati regionali; direzione di segreterie
generali di Province e di Comuni capoluoghi di
provincia.

- esperienza di direzione nel settore privato, ricon-
ducibile, con riguardo ai parametri indicati dal
DM 1/6/93 (G.U. 30/6/93, n. 151), a Amministra-
tore delegato, Direttore Generale di imprese con
un numero di dipendenti superiore a 250 e con un
fatturato superiore a Euro 20.658.276,96, tenuto
conto dei parametri dell’Azienda sanitaria per
organizzazione, dimensione di utenza, e gestione
delle risorse umane e finanziarie.

non sono riconducibili ai requisiti richiesti, le
seguenti funzioni dichiarate nei curricula:
• Ispettive, di studio, staff, ricerca, consulenza,

libero professionale, progettazione;
• Revisore dei conti e sindaco di società o azienda;
• Tutte le attività attribuite con cariche elettive, in

quanto non attengono all’esercizio di gestione
amministrativa bensi a esercizio di controllo e
indirizzo, cariche elettive nelle Aziende munici-
palizzate, enti e società (L 142/1990 legge
127/1997 TU 267/2000, sentenza n. 6154/2003
del Consiglio di Stato)

• Dirigente con funzioni vicarie e in convenzione
• Dirigente scolastico (art. 21 comma 16 legge

59/1997)
• Avvocati dirigenti (Sentenze n. 6139, 6140,

6153/2003 del Consiglio di Stato) in relazione
alle funzioni svolte fino all’entrata in vigore
della l.r. 7 gennaio 2004 n. 1, con la quale all’art.
30, tra le modifiche apportate alla l.r. 36/94, la
struttura burocratico legale è compresa tra le
strutture complesse obbligatoriamente previste
nelle Aziende sanitarie.

Copertura Finanziaria

Il presente provvedimento non comporta oneri a
carico del bilancio regionale.

Il responsabile del procedimento
dr. Rosalinda Colaprico

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta regionale a norma dell’art. 4 co.
4 lettera d) della LR 7/97;



L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate

- Di approvare i criteri interpretativi e principi
metologici costituenti la cornice di riferimento
regionale propedeutica all’istruttoria della veri-
fica del possesso dei requisiti dei partecipanti agli
avvisi pubblici indetti dalla Regione Puglia ai
sensi dell’art. 3bis del d.lgs 502/1992 e succes-
sive modifiche, come di seguito:

• accertamento della regolarità formale delle
domande
L’istruttoria comporta la verifica di:
- termine di presentazione delle domande,

ovvero il trentesimo giorno dalla data di pub-
blicazione dell’avviso nella Gazzetta Uffi-
ciale della R1;

- conformità, delle domande prodotte dai
nuovi partecipanti, alle disposizioni di cui ai
punti 1, 2 - lettera a) e b) e 3 dell’avviso

- conformità, delle istanze di conferma a voler
permanere nell’elenco, alle disposizioni del-
l’avviso di cui ai punti 1 e 2

• accertamento del possesso dei requisiti
premesso che, ai sensi dell’art. 3bis del d.lgs
502/1992 come successivamente modificato e,
ai sensi dell’avviso pubblico, i candidati
devono essere in possesso di:

- diploma di laurea
- specifici e documentati requisiti attestanti

esperienza almeno quinquennale di direzione
tecnica o amministrativa in enti, aziende,
strutture pubbliche o private, in posizione
dirigenziale con autonomia gestionale e
diretta responsabilità delle risorse umane,
tecniche o finanziarie svolta nei dieci anni
precedenti la pubblicazione dell’avviso

L’istruttoria dell’esame dei curricula e, relativa
documentazione a corredo, comporta la verifica di:
- titoli di carriera - limitatamente alla laurea, fatta

salva l’anzianità del possesso da almeno cinque
anni, nel presupposto che i cinque anni di fun-
zione di direzione in posizione dirigenziale siano
stati svolti in possesso del requisito - laurea,
(TAR - Puglia sez. Bari ordinanza n. 768/00)

- posizione dirigenziale, riconducibile al quadro
normativo statale e regionale in materia di rior-
dino della dirigenza pubblica (legge 421/1992,
d.lgs. 505/92, d.lgs 29/1993, leggi n. 59 e
127/1997 e rispettive modifiche, legge regionale
n. 36/1994 cosi come successivamente modificata
con la l.r. 7 gennaio 2004, n. 1) e, al D.M. 1°
giugno 1993 e successive modifiche, in materia di
dirigenza settore privato.

- esperienza di direzione nella pubblica ammini-
strazione, riconducibile, con riguardo alla gradua-
zione degli incarichi dirigenziali, ad attività
sovraordinata, connotata da autonomia decisio-
nale, responsabilità verso l’esterno e diretta
responsabilità delle risorse umane, tecniche o
finanziarie, alla direzione di: Enti, dipartimenti,
aree, settori; alla direzione, affidata con provvedi-
mento della Giunta regionale, di ufficio degli
Assessorati regionali alla Sanità e di Settore degli
Assessorati regionali; direzione di segreterie
generali di Province e di Comuni provinciali

- esperienza di direzione nel settore privato, ricon-
ducibile, con riguardo ai parametri indicati dal
DM 1/6/93 (G.U. 30/6/93, n. 151), a Amministra-
tore delegato, Direttore Generale di imprese con
un numero di dipendenti superiore a 250 e con un
fatturato superiore a Euro 20.658.276,96, tenuto
conto dei parametri dell’Azienda sanitaria per
organizzazione, dimensione di utenza, e gestione
delle risorse umane e finanziarie.
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non sono riconducibili ai requisiti richiesti, le
seguenti funzioni dichiarate nei curricula:
• Ispettive, di studio, staff, ricerca, consulenza,

libero professionale, progettazione;
• Revisore dei conti e sindaco di società o azienda;
• Tutte le attività attribuite con cariche elettive, in

quanto non attengono all’esercizio di gestione
amministrativa bensi a esercizio di controllo e
indirizzo, cariche elettive nelle Aziende munici-
palizzate, enti e società (L 142/1990 legge
127/1997 TU 267/2000, sentenza n. 6154/2003
del Consiglio di Stato)

• Dirigente con funzioni vicarie e in convenzione
• Dirigente scolastico (art. 21 comma 16 legge

59/1997)
• Avvocati dirigenti (Sentenze n. 6139, 6140,

6153/2003 del Consiglio di Stato) in relazione
alle funzioni svolte fino all’entrata in vigore
della l.r. 7 gennaio 2004 n. 1, con la quale all’art.
30, tra le modifiche apportate alla l.r. 36/94, la
struttura burocratico legale è compresa tra le
strutture complesse obbligatoriamente previste
nelle Aziende sanitarie.

• di disporre che il presente provvedimento sarà
pubblicato nel BURP ai sensi della l.r. 13/94 art.
6 

• il presente provvedimento è esecutivo.

Il Segretario Il Presidente
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 febbraio 2004, n. 121

Convenzione tra Regione Puglia e Istituto Supe-
riore di Sanità n. 513C9 “Corsi territoriali di
formazione per operatori di discoteca. Accredito
fondi. Variazione al Bilancio regionale di previ-
sione per l’esercizio 2004.

L’Assessore alla Sanità-Servizi Sociali, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Uff. 5, confer-
mata dal Dirigente del medesimo Ufficio e dal Diri-
gente del Settore, riferisce quanto segue:

Nell’ambito dei progetti di lotta alla droga, l’Isti-
tuto Superiore di Sanità di Roma ha promosso e
coordinato un progetto nazionale - articolato in due
fasi - per la formazione del personale delle disco-
teche ai fini della prevenzione dell’uso di sostanze
psicotrope tra i giovani.

La 1ª fase, svoltasi in un centro formativo di Cal-
tanissetta nel periodo Settembre-Ottobre 2002, ha
visto la partecipazione di cinque operatori del Sert
della Regione Puglia che hanno acquisito speci-
fiche competenze per la futura progettazione di
interventi formativi rivolti agli operatori delle
discoteche del territorio regionale.

Con nota del 19/11/2002 1° Istituto Superiore di
Sanità, per l’avvio della 2ª fase del progetto, che
prevede la programmazione di Corsi regionali i
favore degli operatori delle discoteche del proprio
ambito territoriale, ha chiesto alla Regione Puglia -
capofila della propria macro area - i riferimenti
necessari per l’erogazione dei previsti fondi.

Con nota di riscontro del 22/1/2003, l’Assesso-
rato alla Sanità oltre a comunicare il referente tec-
nico del progetto individuato nella persona del dr.
SIMEONE Vincenzo in servizio c/o il Sert di
Taranto ha chiesto l’erogazione all’Amministra-
zione regionale dei fondi previsti per la realizza-
zione dei suddetti Corsi.

Con successiva nota prot. n. 15115/SA1.10 del
19/3/2003 l’Istituto Superiore di Sanità ha tra-
smesso, in duplice copia, la convenzione riportante
le modalità di utilizzo del contributo richiedendo la
restituzione della stessa, entro 30 giorni, controfir-
mata per accettazione dal Presidente della Giunta
Regionale.

Con nota n. 24/7131/5 del 24/4/2003 l’Assesso-
rato alla Sanità ha trasmesso il predetto atto di con-
venzione debitamente sottoscritto dal Presidente
della Giunta Regionale in quanto rappresentante
legale dell’Ente Regionale Pugliese.

Conseguentemente, con ordine di pagamento n.
41 del 31/10/2003, l’Istituto Superiore di Sanità ha
emesso, in favore della Regione Puglia, sul c/c
infruttifero 31601 della Tesoreria Prov.le dello



Stato di Bari l’importo di Euro 18.400,00 quale
anticipo della somma complessiva di Euro
23.000,00 stanziata per il finanziamento del pro-
gramma in oggetto. Di ciò, il Settore Ragioneria ha
dato conferma, con nota n. 20/P/19364/E del
1/12/03.

Per quanto in premessa, trattandosi di nuova
assegnazione disposta dall’Istituto Superiore di
Sanità, vincolata a scopi specifici, si rende neces-
sario apportare, ai sensi dell’art. 13 della L.R.
30/12/2003, n. 30, la conseguente variazione di
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2004 iscrivendo appositi capitoli di entrata e di
spesa nelle rispettive UPB e dotando gli stessi capi-
toli di uno stanziamento complessivo pari a Euro
23.000,00.

Adempimenti contabili ai sensi della L.R. n.
28/01 e successive modifiche ed integrazioni

ENTRATA C.N.I.: 2035734 U.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Convenzione tra Regione

Puglia e Istituto Superiore di Sanità n. 513C9
“Corsi territoriali di formazione per operatori di
discoteca.

STANZIAMENTO: Competenza: Euro
23.000,00 Cassa: Euro 23.000,00

SPESA C.N.I.: U.P.B. 9.1.
Descrizione capitolo: Convenzione tra Regione

Puglia e Istituto Superiore di Sanità n. 513C9
“Corsi territoriali di formazione per operatori di
discoteca.

STANZIAMENTO: Competenza: Euro
23.000,00 Cassa: Euro 23.000,00

Il Dirigente dell’Ufficio 5
Dr. Giuseppe Di Cillo

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4, lettera
k) della L.R. n. 7/97, attesa l’attribuzione di compe-
tenza riveniente dal combinato disposto di cui
all’art. 12 comma 1 della L.R. 16/11/2001, n. 28 e

successive modifiche ed all’art. 13 della successiva
L.R. 30/12/2003, n. 30.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Sanità e Servizi Sociali;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedi-
mento da parte del Dirigente dell’Ufficio e del
Dirigente del Settore;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni in narrativa esposte che qui si
intendono integralmente riportate:

di apportare ai sensi dell’art. 13 della L.R.
30/12/2003, n. 30, la seguente variazione di
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2004 iscrivendo appositi nuovi capitoli di entrata e
di spesa nelle rispettive UPB e dotando gli stessi
capitoli di uno stanziamento complessivo, in entrata
e in uscita, pari a Euro 23.000,00:

ENTRATA C.N.I.: 2035734 U.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Convenzione tra Regione

Puglia e Istituto Superiore di Sanità n. 513C9
“Corsi territoriali di formazione per operatori di
discoteca.

STANZIAMENTO: Competenza: Euro
23.000,00 Cassa: Euro 23.000,00

SPESA C.N.I.: U.P.B. 9.1.
Descrizione capitolo: Convenzione tra Regione

Puglia e Istituto Superiore di Sanità n. 513C9
“Corsi territoriali di formazione per operatori di
discoteca.

STANZIAMENTO: Competenza: Euro
23.000,00 Cassa: Euro 23.000,00

Di autorizzare il Dirigente del Settore Sanità a
erogare, con propria successiva determinazione, i
predetti fondi in favore della ASL TA/1 nel cui
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ambito opera il referente tecnico del progetto indi-
viduato nella persona del dr. SIMEONE Vincenzo
in servizio c/o il Sert di Taranto.

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol-
lettino ufficiale della Regione.

Il Segretario Il Presidente
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 febbraio 2004, n. 122

Art. 10 Legge 475 del 2/4/1968 art. 10 Legge
362/91: Sede farmaceutica n. 2 di nuova istitu-
zione nel Comune di Palagianello (Ta) ASL TA/1
da assegnare in prelazione. Richiesta pubblica-
zione.

L’Assessore alla Sanità, sulla base dell’istruttoria
espletata, dal Dirigente Responsabile dell’ Ufficio
Assistenza Farmaceutica e dal Dirigente del Settore
Sanità, riferisce quanto segue:

Con Delibera di Giunta regionale n. 1063 del 24
luglio 2001, pubblicata sul BURP n. 117 del 2
agosto 2001, è stata approvata la revisione di pianta
organica delle farmacie dei comuni della provincia
di Taranto, relativa ai bienni 1997/98 - 99/00, in
base all’art.1 della legge 362/91;

Con detto provvedimento 1063/01, nel Comune
di Patagianello (TA) nel biennio 1997/98 è stata
istituita la 2ª sede farmaceutica. Tale situazione è
stata confermata, sempre con il su menzionato
provvedimento, anche per il biennio 1999/2000.

Questo Assessorato, con nota prot. 24/15078/6
del 17 luglio 2003, nel notificare il su citato prov-
vedimento n. 1063/01, ha chiesto al Comune di
Palagianello (TA), ai sensi dell’art. 9 della legge 2
agosto 1968 n. 475, di deliberare circa l’eventuale
assunzione della gestione di detta sede farmaceu-
tica;

Il Comune di Palagianello (TA), con Delibera del

Consiglio Comunale n. 28 del 15 settembre 2003,
trasmessa con nota prot. 7157 del 16/9/2003, ha
manifestato la volontà di esercitare il diritto di pre-
lazione ai sensi di quanto disposto dagli artt. 9 e 10
della Legge 475/68;

L’Assessorato, con nota prot. 24/18641/6 del
30/9/03, nel prendere atto della volontà espressa dal
Comune, ha chiesto l’adozione di idoneo provvedi-
mento consiliare circa le modalità di gestione della
2ª sede farmaceutica.

Il Comune di Patagianello a tal proposito, con
nota prot. 9691 del 30 ottobre 2003, ha trasmesso la
delibera del C.C. n 33 del 17 ottobre 2003, con la
quale ha espresso la volontà di gestire la farmacia
comunale attraverso la costituzione di S.p.A a capi-
tale maggioritario privato nella misura del 70%,
riservando al Comune la quota del 30%,ed appro-
vava lo statuto, lo schema di atto costitutivo e la
relazione di stima del Dirigente UTC, ai sensi di
quanto disposto dal DPR 16 settembre 1996 n. 533
e dall’art. 116 del D.lgs 18 agosto 2000 n. 267.

Con la stessa nota, ha inviato la Determinazione
Dirigenziale n. 376/136 del 20/10/03, avente per
oggetto: approvazione dell’avviso pubblico ed indi-
zione gara pubblica per la scelta del socio privato di
maggioranza della “farmacia comunale di Palagia-
nello” S.p.A

Di seguito, con nota prot. n. 12078 del 10/12/03
ha inviato la Determinazione n. 439/159 del
10/12/2003 concernente l’approvazione degli atti
per la scelta del socio privato di maggioranza nella
“Farmacia comunale di Palagianello S.p.A” e la
contestuale nomina del farmacista vincitore.

Pertanto, in considerazione di quanto disposto
dalla normativa vigente in materia, si ritiene oppor-
tuno accogliere detta richiesta, precisando che il
Comune dovrà attivare la gestione dell’esercizio
farmaceutico in questione in tempi brevi, pena la
decadenza che sarà eventualmente proposta alla
Giunta regionale ai sensi dell’art. 113 del T.U. LL
SS n. 1265/34.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/01



Il presente provvedimento non comporta adem-
pimenti contabili stante la natura di atto autorizza-
tivo.

La spesa derivante dal presente atto rientra nei
limiti del F.S.R. ovvero delle ulteriori correlate
assegnazioni statali a destinazione vincolata asse-
gnate o da assegnare a ciascuna Azienda sanitaria
regionale.

Il Dirigente
Ufficio Assistenza farmaceutica

Dott. Enrico Manno

L’Assessore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrato propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale di specifica com-
petenza della Giunta Regionale, cosi come puntual-
mente definito dall’art. 4 comma 4 della L.R. n.
7/97, lettera d)

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore.

• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dal Dirigente dell’Uf-
ficio Farmaceutico e dal Dirigente del Settore;

• A voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni in narrativa esposte, che qui si
intendono condivise:

di concedere, ai sensi dell’art. 10 della L. 475/68,
al Comune di Palagianello (TA), ASL TA/1, l’eser-
cizio del diritto di prelazione sulla 2ª sede farma-
ceutica di nuova istituzione, da gestire dallo stesso
Comune come richiesto in regime di economia e,
precisamente attraverso la costituzione di S.p.A a
capitale maggioritario privato nella misura del
70%, riservando al Comune la quota del 30%.

Di disporre che il Comune di Palagianello (TA),

dovrà attivare la gestione dell’esercizio farmaceu-
tico in questione in tempi brevi, pena la decadenza
che sarà eventualmente proposta alla Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 113 del T.U.LL SS n. 1265/34.

di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 lettera H della
legge regionale n. 13 del 12.4.94

di provvedere, a cura del Settore Sanità, alla noti-
fica del presente provvedimento alla ASL TA/1
competente territorialmente, ed al Comune di Pata-
gianello (TA).

Il Segretario Il Presidente
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 febbraio 2004, n. 123

L.R. 28/11/1983, n. 20 - art. 6. IPAB Istituto “Vit-
torio Emamuele II” con sede in Giovinazzo.
Estinzione Ente. Parere.

L’Assessore ai Servizi Sociali, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio II.PP.A.B. - Assi-
stenza alla Persona, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente del Settore, riferisce:

Il Commissario Straordinario dell’IPAB Istituto
“Vittorio Emanuele II°” con sede in Giovinazzo,
con istanza dell’1.10.2003, pervenuta in data
7.10.2003, ha trasmesso copia della deliberazione
n. 89 dell’1.10.2003 con la quale ha proposto la
procedura di estinzione dell’Istituzione perché la
stessa non è più in grado di perseguire i propri scopi
statutari.

L’Istituzione, eretta in Ente Morale con R.D.
19.9.1884, avente per “iscopo l’assistenza, il man-
tenimento e la formazione educativa dei minori
della Provincia di Bari che si trovano in particolari
situazioni di bisogno famigliari e socio ambientali,
dai sei anni al compimento della Scuola d’obbligo”,
è assoggettata alla disciplina della legge 17.7.1890
n. 6972, applicabile nei limiti di cui all’art. 21 del
decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 e del 3°
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comma dell’art. 17 della legge regionale 25 Agosto
2003 n. 17, le cui funzioni sono state trasferite con
D.P.R. 15.1.1972 n. 9 che le ha disciplinate con
leggi regionali 4.7.74 n. 22 e 28.11.1983 n. 20.

Con nota raccomandata A.R. n. 42/SS/3055/s del
13.10.2003, ai sensi dell’art. 62 della Legge
17.7.1890 n. 6972, applicabile nei limiti di cui
all’art. 21 del decreto legislativo 4 maggio 2001 n.
207 e del 3° comma dell’art. 17 della legge regio-
nale 25 Agosto 2003 n. 17, è stato richiesto al Con-
siglio Comunale di Giovinazzo il previsto parere
sulla proposta di estinzione del predetto Ente.

Il Comune di Giovinazzo, con nota n. 26880
dell’11.11.2003, ha trasmesso la deliberazione di
Giunta Comunale n. 238 del 4.11.2003, con la quale
è stato deliberato:
1) esprimere viva preoccupazione, in particolare

per l’attuale drammatica situazione dei lavora-
tori dell’IPAB e delle loro famiglie, e per il loro
futuro;

2) rivolgere pertanto rispettoso sollecito all’Asses-
sorato Regionale ai Servizi Sociali, perché
voglia evitare la produzione di un provvedi-
mento di scioglimento appiattito sulle disposi-
zioni di legge che, decretando processi di ricol-
locazione del personale e del patrimonio dell’I-
stituzione avulsi dalla considerazione degli
stretti vincoli di bilancio del Comune di Giovi-
nazzo, non tenendo conto della complessività
del disegno statutario dell’Istituto Vittorio Ema-
nuele II°, e non considerando la Provincia di
Bari quale Ente interessato, conoscerebbe un
incertissimo futuro;

3) Esprimere l’auspicio che la vicenda venga trat-
tata non nell’ottica di un adempimento burocra-
tico, ma in considerazione della necessità di
risolvere concretamente i problemi aperti, rac-
cogliendo preventivamente un tavolo di concer-
tazione le disponibilità e le volontà di tutti gli
Enti coinvolti, facendo chiarezza sugli impegni
di ciascuno di essi;

4) Richiedere all’Assessorato Regionale ai Servizi
Sociali di convocare preventivamente e al più
presto un tavolo di concertazione tra tutti gli
Enti di cui sopra.

Con nota raccomandata A.R. n. 42/SS/3056/s del
13.10.2003, ai sensi dell’art. 62 della Legge
17.7.1890 n. 6972, applicabile nei limiti di cui

all’art. 21 del decreto legislativo 4 maggio 2001 n.
207 e del 3° comma dell’art. 17 della legge regio-
nale 25 agosto 2003 n. 17, è stato richiesto al Con-
siglio Provinciale di Bari il previsto parere sulla
proposta di estinzione del predetto Ente. Fra l’altro,
ai sensi dell’art. 4 del vigente statuto dell’ente,
approvato con Decreto dell’Assessore regionale ai
Servizi Sociali 31 marzo 1987, n. 48, la Provincia è
tenuta al contributo a pareggio del bilancio del-
l’ente.

Con nota n. 4042/AA.GG./2.1.2. del 26/11/2003
il Presidente ha dichiarato che il decorso del ter-
mine di cui all’art. 62 della legge 17/7/1890 n.
6972, applicabile nei termini di cui all’art. 21 del
decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 e del 3°
comma dell’art. 17 della legge regionale 25 agosto
2003 n. 17, per manifestare con atto deliberativo il
parere della Provincia deve ritenersi confermativo
della volontà favorevole dell’estinzione dell’Ente.

In seguito, anche con riferimento all’incontro
svoltosi il giorno 1/12/2003 presso la Presidenza
della Giunta Regionale, con nota n.
4340/AA.GG./2.1.2 del 23/12/2003, il Presidente
della Provincia di Bari ha trasmesso il protocollo
d’intesa intervenuto tm la medesima Provincia ed il
Comune di Giovinazzo, con deliberazione n. 342
del 15.12.2003 della Giunta Provinciale di Bari di
approvazione del medesimo protocollo.

Con nota n. 30934 del 22.12.2003, il Sindaco del
Comune di Giovinazzo ha trasmesso copia della
deliberazione della Giunta Comunale n. 269
dell’19.12.2003 di approvazione del protocollo
d’intesa.

Con detto protocollo la Provincia di Bari ed il
Comune di Giovinazzo hanno definito i reciproci
impegni in ordine agli adempimenti, agli oneri e ai
rapporti sia presistenti che conseguenti all’estin-
zione, anche con riferimento alle situazioni pen-
denti del personale e alla sua definitiva colloca-
zione.

Con la richiamata deliberazione, inoltre, la Pro-
vincia di Bari ha espresso formale parere favore-
vole all’estinzione dell’ente.

L’art. 6 della richiamata l.r. n. 20/83 dispone l’e-
stinzione delle II.PP.A.B. per le quali sussistono le
condizioni previste dall’art. 70 - 1° comma della
Legge n. 6972/1980 - o che non siano più in grado
di perseguire gli scopi statutari, ovvero non svol-



gono più attività riconducibili alle finalità della
medesima legge.

Inoltre, con circolare n. 1/84 approvata mediante
deliberazione di Giunta Regionale n. 2246/84, ese-
cutiva, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 59 del 30.5.1984, sono state indi-
cate, fra l’altro, le modalità procedurali per l’estin-
zione di detti Enti.

Tale situazione è documentata dagli atti rimessi
dall’ente in data 1.10.2003 con nota n. 991, dai
quali si deduce che l’Istituzione:
- non ha beni immobili;
- ha personale in servizio in n. 22 unità indicato

nell’allegato h) alla deliberazione del Commis-
sario Straordinario n. 89 dell’1.10.2003;

- ha i rapporti giuridici pendenti a qualsiasi titolo
come indicato negli allegati a) e g) alla delibera-
zione del Commissario Straordinario n. 89
dell’1.10.2003.

Si evincono, altresi, dal Conto Consuntivo rela-
tivo all’esercizio finanziario 2002, approvato con
deliberazione del Commissario Straordinario n. 34
del 2.4.2003, le seguenti risultanze finali:
- Fondo Cassa Euro 88.207,86
- Residui Attivi Euro 461.291,50

Totale Attivo Euro 549.499,36
- Residui Passivi Euro 549.499,36
- Avanzo di Amm/ne Esercizio Euro 0 (zero)

L’Ente, con la medesima nota n. 991
dell’1.10.2003, ha trasmesso una situazione patri-
moniale dell’Istituzione al 31.12.2003, allegata
come lettera d) alla deliberazione del Commissario
Straordinario n. 89 dell’1.10.2003, dalla quale si
prevede a fine esercizio un disavanzo di ammini-
strazione di Euro 568.963,45 compresivi degli sti-
pendi dovuti al personale sin dal mese di marzo
2003.

Per le argomentazioni esposte si ritiene che la
proposta di estinzione sia fondata, ricorrendone le
condizioni previste dall’art. 6 della l.r. n. 20/83,
poiché l’Ente non è più in grado di perseguire i
propri scopi statutari per insufficienza di mezzi
finanziari.

Si propone, pertanto, a norma del combinato
disposto degli artt. “6” della l.r. n. 20/83 e “3” -
punto 5 - della l.r. n. 22/74, di esprimere parere
favorevole alla proposta di estinzione dell’IPAB,

attribuendone i residui beni patrimoniali in pro-
prietà, con vincolo di destinazione ai Servizi
Sociali, e l’assegnazione del personale di ruolo e
non di ruolo regolarmente in servizio alla data di
estinzione, secondo lo status giuridico ed econo-
mico in atto, al Comune di Giovinazzo che subentra
nella situazione patrimoniale attiva e passiva
nonchè nei rapporti giuridici pendenti a qualsiasi
titolo, ai sensi dell’art. 7 della richiamata l.r. n.
20/83, fatte salve le intese intervenute con la Pro-
vincia di Bari.

Per quanto riguarda gli adempimenti contabili di
cui alla L.R. n. 28/2001 il provvedimento che si
propone non comporta alcun mutamento qualitativo
o quantitativo di entrata o di spesa nè a carico del
bilancio regionale nè a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4, lett. k) - della l.r. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

- Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore; 

- A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

- di esprimere in conformità all’art. 6 della l.r.
28.11.1983, n. 20, per le motivazioni indicate in
narrativa, parere favorevole all’estinzione del-
l’IPAB Istituto “Vittorio Emanuele II” con sede in
Giovinazzo, proposta dal Commissario Straordi-
nario dell’Ente con deliberazione n. 89
dell’1.10.2003, attribuendone i residui beni patri-
moniali in proprietà, con vincolo di destinazione
ai Servizi Sociali, al Comune di Giovinazzo che
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subentra nella situazione patrimoniale attiva e
passiva, nonchè nei rapporti giuridici pendenti a
qualsiasi titolo ai sensi dell’art. 7 della l.r. n.
20/83 e con assegnazione del relativo personale di
ruolo e non di ruolo regolarmente in servizio alla
data di estinzione, secondo lo status giuridico ed
economico in atto, fatte salve le intese formal-
mente intervenute con la Provincia di Bari;

- di dichiarare che il presente provvedimento è ese-
cutivo;

- di disporre, ai sensi dell’art. 6 lett. k) della L.R.
12.4.94, n. 13 la pubblicazione del conseguente
decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 febbraio 2004, n. 125

L.R. 24.07.2001, n. 17 “Istituzione e disposizioni
normative dell’attività ricettiva di Bed & Break-
fast (affittacamere)” - Pubblicazione elenco
iscritti all’Albo.

L’Assessore al Turismo e Sport , Marcello
ROLLO, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Il e dal Dirigente dello steso Ufficio e con-
fermata dal Dirigente Settore, riferisce quanto
segue:

- Con nota n.10/38/g del 07.01.2004, la Segreteria
della Giunta regionale ha restituito la proposta di
deliberazione - codice CIFRA
TUR/DEL/2003/00042 - avente per oggetto:
“L.R. 24.07.2001, n. 17 1stituzione e disposizioni
normative dell’attività ricettiva di Bed & Break-
fast (affittacamere)” - Pubblicazione elenco
iscritti all’Albo”, comunicando che la stessa non
è stata adottata dalla Giunta Regionale entro
l’anno 2003;

- VISTA la Legge Regionale 24 luglio 2001, n.17

con la quale è istituito il servizio turistico deno-
minato “Bed & Breakfast” e ne disciplina l’atti-
vità, in conformità ai principi della L. n. 217/1983
e ad integrazione di quanto disposto dalla L.R.
11.02.1999, n. 11;

- VISTO l’art. 4 comma 3 della L.R. n. 17/2001 che
prevede l’istituzione da parte di ogni Comune di
un apposito Albo in cui vengono iscritti tutti
coloro che fanno denuncia di inizio attività di Bed
& Breakfast;

- CONSIDERATO che l’istituzione dell’Albo
rientra negli adempimenti amministrativi del
Comune i quali sono tenuti a trasmettere, all’As-
sessorato al Turismo della Regione Puglia, l’e-
lenco aggiornato delle strutture ricettive esistenti
di che trattasi, ai sensi dell’art. 4 comma 5 della
succitata legge;

- VISTO l’elenco degli iscritti all’attività di Bed &
Breakfast effettuato da parte dell’Assessorato al
Turismo della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 5
comma 1 della L.R. 24.07.2001, n. 17, che pre-
vede, tra l’altro, l’aggiornamento con cadenza
biennale;

- VISTO l’elenco di coloro i quali hanno cessato
l’attività di Bed & Breakfast effettuato da parte
dell’Assessorato al Turismo della Regione Puglia,
ai sensi dell’art. 5 comma 1 della L. R.
24.07.2001, n. 17.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. n. 28/2001:

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa nè a carico del bilancio regionale nè a carico
degli enti per cui i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, ai sensi della
L.R. n. 7/1997, art. 4 comma 4 lett. K) ed ai sensi
della L.R. n. 17/2001, art. 5 comma 1, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale.



LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore proponente;

- Vista la dichiarazione sottoscritta e posta in calce
al presente provvedimento da parte del Dirigente
dell’Ufficio II e dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1) di provvedere alla pubblicazione degli iscritti
all’Albo degli esercenti l’attività ricettiva di Bed
& Breakfast, per l’anno 2003 ai sensi della L.R.
24.07.2001 n. 17 - art. 5 comma 1 -, cosi come si
evince dal prospetto allegato che ne fa parte
integrante del presente provvedimento;

2) di autorizzare il competente Ufficio regionale a
provvedere alla pubblicazione sul B.U.R.P. del-
l’elenco degli iscritti all’attività ricettiva di Bed
& Breakfast indicato nell’accluso prospetto che
è parte integrante della presente.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto
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